
Tracce 

 

Lascia che di ogni passo resti traccia  

alle tue spalle sul tuo cammino  

ma ricordati, il primo 

temporale le cancellerà 

 

 

Come un bimbo 

 

Come un bimbo smarrito 

davanti ai grattacieli 

guardare in alto verso cirri lontani  

 

Cercare un segno che un senso riveli 

al tuo passato al tuo domani 

Collezione letteraria Intersezioni 
 

80. Giorgio Gramolini, Vita breve, Prefazione di Dario Stanca, Nota di Mauro Ferrari, pp. 96, € 15,00 

ISBN 978-88-31428-89-7  

Giorgio Gramolini, nativo del Lago Maggiore, 

vive e insegna nella città metropolitana di Milano. 

Ha pubblicato poesie, racconti e aforismi tanto su 

siti internet e riviste che in volume. Ha partecipato 

a numerosi concorsi letterari ottenendo vari rico-

noscimenti, in particolare classificandosi al primo 

posto nei premi aforistici “Le figure del pensie-

ro” (Certaldo, 2011) e “Torino in sintesi” (2016). 

Nel 2022 ha pubblicato con puntoacapo la raccolta 

di aforismi Frammenti di inesistenza. 

CollezioneLetteraria 
 

Un progetto di puntoacapo Editrice di Cristina Daglio 

www. puntoacapo-editrice.com 
Via Vecchia Pozzolo 7B, 15060 Pasturana (AL) - ITALY 

Telefono: 0143-75043 
P. IVA 02205710060 - C.F. DGLCST84A66F965K 

 

ACQUISTA DAL SITO: http://www.puntoacapo-editrice.com/shop 

Con Vita breve, Giorgio Gramolini giunge alla sua 

terza silloge poetica: al 1990 risale infatti la sua prova 

d’esordio dal titolo Frammenti, seguita poi, a distanza 

di oltre vent’anni, da Attraversare il nulla. Un’altra tesse-

ra va dunque ad aggiungersi al variegato mosaico della 

sua produzione letteraria affiancando all’attività poeti-

ca quella di aforista (tra i nomi più interessanti 

dell’aforisma più recente) e di scrittore. 

Vita breve appare come un’acuta (e dolorosa) 

“radiografia” di un’anima, un “cuore messo a nudo”. È 

la confessione, da parte del poeta, che la realtà non ba-

sta, non può bastare; il dissidio io-realtà è insanabile, 

come immedicabile appare la sua esacerbata sensibilità 

davanti a un reale capace soltanto di ferire.  

(Dalla Prefazione di Dario Stanca) 


